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I pagamenti di cui sopra avvengono su auto­
rizzazione dell'Assessore 'per l'edilizia popolare in 
base allo stato di avanzamento dei lavori, accertato 
da un tecnico deJ.ìl.'Assessorato. 

In caso di lavori di ampiamento, di trasforma­
zione o di impiant9di servizi igienico-sanitari e 
di riscaldamento l'erogazione del mutuo avviene 
in unica soluzione ad accertato termine dei lavori. 

Nel caso di acquisto di abitazÌone l'erogazione 
del mutuo avviene in unica soluzione ad avvenuto 
l?assaggio della proprietà. 

Art. 7 

Si considerano locàlità ,agevolmente raggiungi­
bili dal posto di lavoro ·ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 2, letto b), della legge le località che siano 
raggiungihili' con mezzi ordinari di linea e che non 
distino più ,di" km 30 dal posto di lavoro. 

Art. 8 

Il -Regolamento, emanato con decreto del Pre­
sidente della Giunta provinciale 4.5.1962, n. 4, 
modificato con decreto del Presidente della Giunta 
provinciale 16.10.1963, n. 60, è abrogato. 

Bolzano, 3 ottobre 1966 

Il Presidente della Giunta provinciale 
MAGNAGO 

Registrato alla Cc>rte dei conti addì 29 maggio 1967, Registro l, 
. Foglio 24 Pisani 

ANNO 1967 

REGIONE TRENTINO - ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 21 giugno 1967, n. 6 

Norme interpretative e integrative delle leggi, " 

regionali 23 gennaio 1964, n. 2 e n. 3, contenenti 
norme sull'ordinamento degli uffici centrali e sullo 
stato giuridico e trattamento economico del perso­
nale della Regione. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

.promulga 
la seguente legge: 

TITOLO I 

Norme interpretative delle leggi regionali 
23 gennaio 1964, n. 2 e n. 3 

Art. 1 

Nel caso in cui il Capo di Gabinetto e il Se­
gretarioparticolare del Presidente della Giunta re­

==================== 

. Die Auszahlung erfolgt auf Ermachtigung des 
.Assessors ffu Volkswohnhau auf Grund des jewei. 
ligen, von einem Bautechniker des Assessorates 
festzustellenden Baufortschrittes. 

1m Falle von Erweiterungs. oder Umbauarbei· 
ten odes des Einhaues von hygienisch.sanitaren und 
Heizungsaruagen erfolgtdie Auszahlung des Dar­
lehens auf eimal, nach erfolgter Feststellungder 
Beendigung der Arbeiten. 

1m Falle des Erwe:rbs einer Wohnung wird das 
Darlehen auf einmal nach erfolgtem Ubergang des 
Eigentumsausgezah1t.. 

Art. 7 

A1s vom Arbeitsplatz leicht erreichhare Orte 
im Sinne und ffu die, Wirkungendes Art. 2 Buch· 
stabe b) des Gesetzes sind jene Orte anzusehen, 
die mit Verkehrsmitteln offentlicher Liniendienste 
erreichbar sind und rncht mehr als 3O km vom 
Arbeitsplatz entfernt sind. 

Art. 8 

Die mit Dekret des Prasidenten des Landesaus· 
schusses Nr. 4' vom 4.5.1962 erlassene und mit 
Dekret des Prasidenten des Landesausschusses 
Nr. 60 voro 16.10.1963 abgeanderte Durchfiih· 
rungsverordnung ist aufgehdben. 

Bozen, den 3. Oktober 1966 

Der Priisident des .Lu:ndesausschusses 
MAGNAGO 

Registriert beim Rechnungshof aro 29. Mai 1967, Register l, 
Blatt 24 . Pisani. 

JAHR 1967 

REGION TRENTINO· TIROLER ETSCHLAND 

REGIONADGESlETZ vom 21. Juni 1967, Nr. 6 

Auslegungs. und Erganzungsbestimmugen zu den 
Regionalgesetzen vom 23. Januar 1964, Nr. 2 und 
Nr. 3, betreffend Bestimmungen 'uber die Ordnung 
der ZentraUimter und Uber die rechtliche Stellung 
und Besoldung des Personals der Region. 

DER ~REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DiES REGIONALAUSSCHUSSES 


verkiindet 

folgendesGesetz: 


I. TITEL 

Auslegungsbestimmungen zu den Regionalgesetzen 
,vom 23. Januar 1964, Nr. 2 und Nr. 3 

Art. l 

Falls der Kabinettschef und der personliche 
Sekretar des Prasidimten des Regionalausschusses 
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gionale siano scelti tra il personale deUo Stato o 
di altri enti pubblici, 118: misura oraria del com­
penso per lavoro straordinario, per la determina­
zione dell'indennità prevista dall'articolo 3, quinto 
co,mma, della legge regionale 23 gennaio 1964, n. 2, 
deve intendersi quella spettante a un, dipendente 
regionale ,di pari carriera e qualifica, sulla base del~ 
l'equiparazione attuata ai sensi' dell'articolo 5, se­
condo comma, :della legge regionale 23 gennaio 
1964, n. 3. 

La norma di cui al precedente comma ha va­
loredi interpretazione autentica. 

Art. 2 

Nel caso' in cui il Segret1;lrio particolare di un 
Assessore regionale sia scelto tra il personale dello 
Stato o di altri enti pubblici, la misura oraria del 
compenso per lavoro straordinario, pe~ b determi­
nazione dell'indennità prevista dall'articolo 4, se­
condo comma, della legge regionale 23 gennaio 
1964, n. 2, deve intendersi quella spettante ad 
un dipendente regionale di .. pari carriera e' quali­
fica, in base all'equiparazione attuata ai sensi del­
l'articolo 5, secondo comma, della legge regionale 
23 gennaio 1964, n. 3. 

La norma di cui al precedente comma ha va­
lore di interpretazione autentica. 

Art. 3 

: L'anzianità derivante dal servIZIO, riconosciuto 
ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 28 e della 
seconda parte dell'articolo 29 della legge regionale 
23 'gennaio 1964, n. 3, - per la parte non' richiesta 
per la prima, promozione - deve intendersi utiliz­
zabile come se fosse stata maturata nella qualifica 
ili cui il personale è stato promosso. 

La norma di cui al precedente comma' ha va­
lore di interpretazione autentica. 

\ 

Art. 4 

L'articolo 34 della legge regionale 23 gen­
naio 1964, n. 3, si applica esclusivamente nei con­
fronti del personale che - a1.la'-data di entrata in 
vigore della legge medesima - apparteneva ai, ruoli 
organici della Regione. 

Il riconoscimento di anzianità ai sensi di cui 
al primo comma dell'articolo medesimo deve in­
tendersi operante ai soli effetti giuridici. 

Per « anzianità maturata nella carriera)) di 
cui al p:clmocomma del citato articolo 34, si in­
tende quella indicata nel decreto d'inquadramento 
del personale nei ruoli regionali e quella effetti· 
vamente maturata nella carriera, dalla data del 

aus clen Reihen des Personals des Staates oder an­
derer ortlicher Korperschaften ausgewahlt werden, 
gilt als Stundensatz fiir Uberstundenvergiitungen 
zur Feststellung der im Art. 3 Abs. 5 des Regio~ 
nalgesetzes vom 23. Januar 1964, Nr. 2 vorgese­
henen Zulagen auf der Grundlage der im Sinne 
des ,Art. 5 Abs. 2 cles Regionalgesetzes vom 23. J a­
nuar 1964, Nr. 3 durchgefUhrten Gleichstellung 
jener,der einem Regionalbediensteten in derse1hen 
Laufhahn und in demselben, Rang zusteht. 

Die Bestimmung nach dem vorhergehenden 
A:bsatz gilt als authentische Auslegung. 

Art. 2 

F-alls der personliche Sekretar eine Regional­
assessors aus den Reihen des Personals des Staates 
oder anderer offenùic'her Korperschaften gewahlt 
wird, 'gilt als Stundensatz fiir die Uherstundenver. 
giituflg zur Festsetzung der im Art.' 4 Aibs. 2 des 
Regionalgesetzes vom 23. Januar 1964, Nr. 2 vor­
gesehenen Zulage aui der Grundlage der im Sinne 
cles Art. 5 Abs. 2 des Regionalgesetzes vom 23. 
Januar 1964, Nr. 3 durchgefiihrten Gleichstellung 
jener, der einem Regionalbediensteten in derselhen 
Laufhahn un'd in demselben Rang zusteht. 

Die Bestimmung nach dem vorhergehenden 
Absatz gilt al'S authentische Auslegung. 

Art. 3 

Das Die~stalter, das aus dem im Sinne des 
letzten Ahsatzes des Art. 28 und des zweiten Tei­
les cles Art. 29 des Region81gesetzes vom 23. Ja­
nuar 19:64, Nr. 3 anerkannten Dienst herriihrt, 
gilt fiir den Teil, der fiir die erste 13eforderung 
nic'ht erfol1derlich ist, als anrechen'har, 81s oh es 
imRang erwothen worden war, in den das Perso­
nal befol"dert wurde. 

Die Bestimmung nach dem vorhergehenden 
Nhsatz gilt als authentische Auslegung. 

Art. 4 

Der Art. 34 des RegionalgesetZès vom 23. 
.Januar 1964, Nr. 3 wird ausschIiel3lich auf das 
Personal angewandt, das hei Inkrafttreten d~s ge­
nannten Gesetzes den Stellenp1ijnen der Region an­
gehorte. 

Die Anerkennung des Dienstalters im Sinne 
des ersten Ahsatzes des genannten Artikels gilt' nur 
im Hinhlick auf die rechtliche Stellung. 

Als «in -der Laufba'hn erworhenes Diensta1-, 
ter » nach aem ersten Ahsatz cles erwahnten Arti­
kels 34gilt das Dienstalter, das im Dekretiiber 
die Einstufung des Personals in me StellenpIane 
der Region angegehen ist un'd das vom Datum der 
ohgenannten Einstufung ibis zum Inkrafttreten des 
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predetto inquadramento a quella di entrata in VI­

gore della legge predetta, compresa l'anzianità ri­
conosciuta in seguito a passaggio di carriera ed 
esclusa la valutazione di servizi prevista dall'arti­
colo 27 della legge stessa. 

Il presente articolo ha valore di interpretazio­
ne autentica. 

TITOLO II 

N orme integrative della legge regionale 
23 gennaio 1964, n. 3 

. Art. 5 

L'integrazione prevista dall'articolo 18, let­
tera b), della legge regionale 23 gennaio 1964, n. 3, 
viene determinata sulla base degli emolumenti pen­
sionahill per la Cassa di previdenza per i dipen­
denti degli enti locali e in relazione agli anni di 
effettiro servizio prestato presso la Regione, non­
chè, per il personale già comandato, al servizio ri· 
conosciuto utile ai fini della liquadazione dell'in­
dennità dalle Amministrazioni di provenienza pri­
ma dell'inquadramento nei ruoli regionali. 

I henefici di cui al comma precedente si appli­
cano anche al personale regionale che ha prestato 
servizio di ruolo presso Amministrazioni pubbliche 
e che - successivamente - sia stato assunto, senza 
soluzioni di continuità, dall'Amministrazione re­
gionale. 

Il crÌteriodi determinazione dell'integrazione 
previsto dal primo comma del presente articolo si 
applica anche alle liquidazioni già effettuate in 
hase al precisato articolo 18. 

Art. 6 

Il personale regionale, che raggiunga i limiti 
di età previsti dalle vigenti disposizioni per il col­
locamento a riposo, ma non abhia maturato il di­
ritto minimo a pensione, secondo 'l'ordinamento 
della Cassa di previdenza per i dipendenti degli 
enti locali, può essere trattenuto in servizio fino 
alla maturazione dell'assegno minimo di quiescen­
"za e comunque non oltre il compimento del 70° 
anno di età. 

La norma di cui al comma precedente si ap­
plica anche al pefsonale che abhia raggiunto i pre­
detti liiniti di età in data non anteriore al 15 di­
cembre 1966. 

Art. 7 

L'indennità attribuita al personale regionale 
ai sensi dell'articolo 31 della legge regionale 23 
gennaio 1964, n. 3, viene mantenuta finchè per­
mangono i presupposti in hase ai qualì la' stessa è 
stata concessa. 

genannten Gesetzes tatsachlich in der Laulbahn er­
worhen wuroe, einschlie13lich des infolge Ubergan­
ges von emer Laulbahn auf eine andere anerkann­
ten Dienstalters und ausschlie13~ich der im Art. 27 
desselhen Gesetzes vorgesehenen Diensthewertung. 

Dieser Artikel gilt als ftUthentische Auslegung. 

II. TITEL 

Erganzungsbestimmungen zum. Regionalgesetz 
vom 23. Januar 1964, Nr. 3 

Art. 5 

Die Ergiinzung nach Art. 8 Buchstahe b) 
des Regionalgesetzes vom 23. Januar 1964, Nr. 3 
wird auf der Grundlage der ffu die Fiirsorgekassa 
der Angestellten der ortlichen Korrperschaften fiir 
die Pension anrechenharen Beziige und im Ver· 
haltnis zu den . J ahren des tatsachlich bei der Re­
gion geleisteten Dienstes sowie fiir das ehemals' ab­
geordnete Personal, im Verhaltnis zu dem von den 
Herkunftsverwaltungen vor der Einstufung in die 
regionalen StellenpUine ffu die Liquidierung der 
Ahfindung anerkannten Dienst festgelegt. 

Die Begiinstigungen nach dem'vorhergehen­
den Ahsatz werden auch auf das Personal der Re­
gion angewandt, das hei offentlichen Verwaltun­
gen planma13igen Dienst geleistet hat und spater 
ohne Unterhrechung von der Regionalverwaltung 
aufgenommen wurde. 

Die Richtlinien zur Festsetzung der Ergan­
zung nach dem ersten' Absatz dieser Artikels wer­
den auch auf ,die auf Grund des genannten Arti­

,kels 18 hereits durchgefiihrten Liquidierungen an­

gewandt. Art. 6 

Das Personal der Region, das zwar ffu die 
Versetzung in den Ruhestand die in den geltenlden 
Bestimmungen vorgesehene Altersgrenze nicht alber 
die ffu die Pension die Mindestdienstzeit gema13 
der Regelung der Fiirsorgekasse ffu die Angestell­
ten der ortlichen Korperschaften erreicht hat, k!ann 
his zur Erreichung des Mindestausma13es der Ruhe­
standshehandlung und jedenfalls nicht iiher das 
70. Lehensjahr hinaus im Dienst 'hehalten werden. 

Die Bestimmung nach dem vorhergehenden 
Absatz wiro auch auf das Personal· angewandt, das 
naèh dem 15. DezeInber 1966 die genannte Alters­
grenze erreicht hat. 

Art. 7 

Die dem Personal der Region im Sinne des 
Art. 31 des Regionalgesetzes vom 23. Januar 1964, 
Nr~ 3 zuerkannte Zulage wird heihehalten, solange 

I die Voraussetzungen hestehen, auf "Grund welcher 
l die Zulage gewiihrt wurde. 
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TITOLO III 

Norma finanziaria 

All'onere derivante dall'attuazione della pre­
sente legge, previsto in Lire 6.500.000 a tutto 
l 'esercizio finanziario 1967, si provvede mediante 
prelevamento di pari importo dal fondo speciale 
iscritto al capitolo n. 403 dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio 1967. . 

La presente legge sarà :pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, 21 giugno 1967 

Il Presidente della Giunta regionale 
DALVlT 


Visto: 

Il Commissario del Governo nella Regione 

SCHIAVO 

DECltETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 9 giugno 1967, n. 99 

Rinnovo dei Comitati mandamentalidelle Casse 
mutue provinciali di malattia di Trento e di· ~olzano. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DEL TRENTINO - ALTO ADI'G:E 


OmÌ8sÌ8 

Vista la delibèrazione della Giunta regionale 
n. 1259 del 6 giugno 1967; 

decreta: 

I Comitati mandamentalidelle Casse mutue 
provinciali di malattia di Trento e Bolzano sono 
nominati nel1a seguente composizione: 

Per la Cassa di TRENTO 

Comitato mandamentale di Borgo Valsugana 

l) Divina Secondo _ rappresentante dei lavoratori 
2) Segnana Carlo » li 

,3) Caramelle Giannino -'» li 

4.) Battisti cav. Guido - rappresentante dei datori di lav. 
5) Sollenni Renato » J) 

Comitato manda mentale di Cavalese 

l) ,Croce Sigifrido _ rappresentante dei lavora.tori 
2) Varesco Giuliano » li 

III. TITEL 

Finanzielle Bestimmungen 

Art. 8 

Die aus der Durchliihrung dieses Gesetzes 
bis zum Ende des Finanzjahres 19i67 vorgesehene 

. Belastung von 6.500.000 Lire wird durch Behe­
bung eines gleich hohen Betrages aus dem im Ka­
pitel 403 des VoranschIages der Ausgahen ffu das' 
Finanzjahr 1967 eingetragenen Sonderbetrag ge­
deckt. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht. leder, dem es obliegt, ist verpflich­
tet, als 'Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trie:r;tt, den. 21. luni 1967 

Der Priisident des Regionalausschuss,es 
DALVIT 

Gesehen: 
Der Regierungskommissiir in der Region 

SCHIAVO 

DEKRET BES PRASIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom 9. Juni 1967, n. 99 

Emeuerung der Bezirksausschusse der wechsel· 
seitigen Landes-Krankenkassen von Trient und Bozen. 

DER PR.ASIDENT DES' REGIONALAUSSCHUSSES 

TRENTINO - TIROLER ETSCHLAND 


N ach Einsichtnahme in den BeschIuJ3 cles Re­
gionalausschusses vom 6. Juni 1967, Nr. 1259;, 

verordnet: 

Die Bezirksausschiisse der wechselseitigen Lan­
des·Krankenkassen von, Trient und Bozen werden 
mit der nachstehenden Zusammensetzung ernannt: 

Fur die Krankenkasse von TRIENT 

Bezirksausschuf.J von Borgo Valsugana 

l. Secondo Divina . - Vertreter der Arbeitnehmer 
2. Carlo Segnana » li 

3. Giannino Caramelle » li 

4. Gav. Guido Battisti - Vertreter der Arbeitgeber 
5. Renato Sollenni »" » 

BezirksausschuB von Cavalese 

l. SigifridoCrooe Vertreter der Arbeitnehmer 
2. Giuliano Varesco » li 


